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Fantastico Medioevo,
un viaggio nella Basilicata 
medievale tra borghi, castelli e 
l’eredità di Federico II

percorsi immersivi, attività di 
indagine scientifica e iniziative 
di valorizzazione territoriale, 
si propone due obiettivi: da un 
lato valorizzare e promuovere 
il patrimonio normanno, svevo, 
angioino e aragonese presente 
nel Vulture Melfese e nell’Alto 
Bradano, dall’altro invertire la 
narrazione del Medioevo come 
età buia, per mostrarne invece 
volto fantastico, luminoso e 
creativo, punto di origine del 
nostro mondo.

Promosso dalla Presidenza della 
Giunta Regionale di Basilicata 
e coordinato dalla Fondazione 
Matera-Basilicata 2019, con il 
contributo di APT Basilicata, 
Lucana Film Commission e 
Regione Normandia, il progetto 
è affidato alla direzione di 
Fulvio Delle Donne, professore 
ordinario di Letteratura latina 
medievale e umanistica 
all’Università di Napoli 
Federico II.

Nel corso di un triennio (2025-
2027), le iniziative di Fantastico 
Medioevo delineeranno una 
mappa dei territori lucani 
legati al Medioevo, dall’età di 
Roberto il Guiscardo a quella 
di Federico II, da Manfredi a 
Corradino di Svevia.

Protagonisti saranno i castelli 
e le fortificazioni, le cattedrali 
e i borghi che ancora oggi 
conservano le tracce di 
quella stagione storica e che, 
grazie a questo ambizioso 
progetto, diventeranno spazi 
di conoscenza e riflessione sul 
ruolo che la Basilicata ebbe nel 
Medioevo europeo.

Un ambizioso progetto culturale 
che invita a leggere il Medioevo 
non come un passato lontano, 
ma come un patrimonio vivo, 
che ancora oggi può offrire 
chiavi di interpretazione per 
leggere meglio il presente. 

Le Giornate Medievali
di Melfi 
Dal 24 al 26 ottobre a Melfi 
“Le Giornate Medievali e della 
Falconeria” trasformeranno 
la città lucana in un grande 
laboratorio di storia: tre 
giorni in cui alle rievocazioni 
popolari si affiancheranno 
lezioni, convegni, mostre e 
spettacoli. Non soltanto festa, 
dunque, ma un percorso che 
intreccia ricerca e divulgazione, 
capace di restituire all’Età di 
Mezzo la sua dimensione più 
sorprendente.

Una celebrazione del “grande 
Medioevo” che per circa due 
secoli ha visto la città di Melfi 
al centro degli eventi politici, 
religiosi e culturali che si 
sono succeduti tra Europa 
e Mediterraneo, a partire 
dall’arrivo dei Normanni 
Altavilla agli inizi dell’XI 
secolo, fino alla fine della 
dinastia sveva a metà del secolo 
XIII.

Un’epoca in cui Melfi e il 
Sud Italia sono stati punti di 
confine e contatto tra mondi e 
culture diverse: lingua latina 
da una parte, greca dall’altra, 
religione cattolica a nord, 
ortodossa a sud, impero romano 
germanico a occidente e 
impero romano greco a oriente, 
con presenza anche di altre 

civiltà e culture come quella 
ebraica e quella musulmana, 
in una contaminazione che ha 
contribuito notevolmente alla 
ricchezza artistica, letteraria e 
culturale che ha posto l’Italia 
al centro della civiltà nei secoli 
successivi.
Ad arricchire queste giornate 
saranno convegni, mostre e 
installazioni nel Castello, come 
la riproduzione del mantello 
di Ruggero II, e un festival 
musicale che porta a Melfi 
sonorità dal Mediterraneo – 
dai Balcani al Maghreb, dal 
Sud Italia al Vicino Oriente 
– restituendo in chiave 
contemporanea la pluralità 
di culture che caratterizzò il 
Medioevo.

Il Festival “Parole,
tra passato e presente”
Un percorso pensato per 
restituire al Medioevo il suo 
volto più sorprendente: non 
un’età oscura, ma un laboratorio 
creativo da cui ha preso forma il 
nostro presente.

Dal 2025 al 2027
un programma triennale 
trasforma il Vulture 
Melfese e l’Alto Bradano 
in un laboratorio
di divulgazione storica. 

Convegni, festival, 
rievocazioni e iniziative 
scientifiche mostreranno 
come l’età di Federico 
II e dei Normanni abbia 
lasciato in Basilicata
un patrimonio che parla 
ancora al presente.

Dai Normanni, giunti nell’XI 
secolo, alla dinastia sveva che 
dominò la regione fino alla 
metà del XIII, per poi cedere 
il passo agli Angioini e agli 
Aragonesi: ogni dominio 
ha lasciato un segno. Non a 
caso, uno dei luoghi simbolo 
della Basilicata medievale è 
il castello di Melfi, tra i più 
imponenti della regione. Qui, 
Federico II di Svevia emanò, 
nel 1231, le Costituzioni o 
Liber Augustalis, un corpus 

di leggi imprescindibile nella 
storia istituzionale e giuridica 
europea. Un’opera normativa 
che molti studiosi riconoscono 
come una delle prime giuridiche 
dello Stato moderno.

La Basilicata fu anche terra 
di cinque concili della Chiesa 
cattolica e snodo geografico 
strategico durante le Crociate. 
Raramente, nell’area 
mediterranea, una regione vide 
concentrarsi con tale intensità 

potere politico e autorità 
religiosa, diritto e innovazione, 
tradizione e cambiamento. 
Ognuno di questi aspetti 
contribuì a definire i tratti 
peculiari di questa terra.

“Fantastico Medioevo”:
un progetto di ri-scoperta
Da questa eredità storica 
nasce “Fantastico Medioevo”, 
un progetto che attraverso 
eventi culturali, divulgazione, 

La Basilicata medievale e la sua eredità
Borghi suggestivi, castelli possenti e cattedrali solenni: 
la trama che lega la Basilicata al Medioevo nasce da 
questi elementi, ma va ben oltre la sola architettura.
È storia, patrimonio artistico, vicende dinastiche e 
intrecci di potere che hanno fatto della Lucania una terra 
di frontiera e di incontro, decisiva nei rapporti tra l’Italia 
e il Mediterraneo.

Scopri tutti gli appuntamenti di 
Fantastico Medioevo sul sito 
fantasticomedioevo.it


